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Comitato scientifico:

Simone ALECCI (Magistrato) - Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside
Facoltà Giurisprudenza)- Mauro BOVE (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giuseppe BUFFONE
(Magistrato addetto alla direzione generale della giustizia civile presso il Ministero della Giustizia) – Tiziana
CARADONIO (Magistrato) - Costanzo Mario CEA (Magistrato, già Presidente di sezione) - Paolo CENDON

(Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI (Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e
Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) - Caterina CHIARAVALLOTI (Presidente di

Tribunale) - Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato,
assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Mirella

DELIA (Magistrato) - Lorenzo DELLI PRISCOLI (Consigliere Suprema Corte di Cassazione) - Paolo DI
MARZIO (Consigliere Suprema Corte di Cassazione) - Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria

FASANO (Consigliere presso la Suprema Corte di Cassazione) - Cosimo FERRI (Magistrato, già Sottosegretario di
Stato alla Giustizia) – Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà

Giurisprudenza) - Eugenio FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Andrea GIORDANO (Magistrato della Corte dei
Conti) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi IANNI (Magistrato) -

Francesco LUPIA (Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) – Roberto MARTINO (Professore ordinario di
diritto processuale civile, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Francesca PROIETTI (Magistrato) – Serafino RUSCICA
(Consigliere parlamentare presso il Senato della Repubblica) - Piero SANDULLI (Professore ordinario di diritto

processuale civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente del Tribunale Superiore delle Acque pubbliche) - Bruno SPAGNA
MUSSO (già Consigliere di Cassazione ed assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI

(Magistrato dell’Ufficio del Massimario della Corte Suprema di Cassazione) – Antonella STILO (Magistrato, Presidente
di sezione) – Antonio URICCHIO (Professore ordinario di diritto tributario, già Magnifico Rettore, Presidente Anvur) -

Antonio VALITUTTI (Presidente di Sezione presso la Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA
(Professore ordinario di diritto privato, già componente laico C.S.M.).

Fermo amministrativo, ipoteca esattoriale, opposizione, termini

Va confermata la natura dell’opposizione al preavviso di iscrizione ipotecaria quale azione di
accertamento negativo escludendone, pertanto, la natura di atto esecutivo. Tale principio è
applicabile, oltre che al fermo amministrativo di beni mobili registrati, anche all’ipoteca
esattoriale di cui all’art. 77 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in relazione alla quale le Sezioni
Unite di questa Corte (S.U. n. 19667 del 18/09/2014) hanno affermato che «l’iscrizione ipotecaria
prevista dall’art. 77 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 non costituisce atto dell’espropriazione
forzata, ma va riferita ad una procedura alternativa all’esecuzione forzata vera e propria»; ne
discende che tutte le azioni volte ad ottenere la dichiarazione di nullità dell’iscrizione ipotecaria
(e/o dell’iscrizione del fermo), che si assume operata dall’agente della riscossione in mancanza dei
relativi presupposti, non possono essere qualificate come opposizioni agli atti esecutivi ai sensi
dell’art. 617 c.p.c. e, costituendo ordinarie azioni di accertamento negativo del credito, sfuggono
ai termini perentori di decadenza previsti dalla suddetta norma per la loro proposizione.

NDR: in senso conforme Cass. 4871/2021.

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=art.+617


Tribunale di Roma, sentenza del 23.7.2021, n. 12728

…omissis…

Lo scrutinio del compendio probatorio – segnatamente la sentenza n. 19502/2014 emessa dal
Giudice di Pace in data 17.7.2014 e depositata in data 29.5.2015 ( in allegato al n. 3 del fascicolo
attoreo) e la sentenza n. 20523/2018 emessa dal Tribunale di Roma in data 25.10.2018 ( in allegato
al n. 4)- consente di affermare con certezza che la cartella esattoriale omissis dal valore di €.
51.444,30 e la cartella esattoriale n. omissis dal valore di €. 51.632,45, sul cui fondamento trae
origine, in gran parte, la notifica del preavviso e a seguire l’iscrizione ipotecaria, sono state oggetto
di annullamento.
Orbene, la Suprema Corte di Cassazione ha precisato la natura dell’opposizione al preavviso di
iscrizione ipotecaria, quale azione di accertamento negativo escludendone, pertanto, la natura di
atto esecutivo (Il principio di diritto sopra enunciato è applicabile, oltre che al fermo
amministrativo di beni mobili registrati, anche all’ipoteca esattoriale di cui all’art. 77 del D.P.R. 29
settembre 1973 n. 602, in relazione alla quale le Sezioni Unite di questa Corte hanno affermato che
«l’iscrizione ipotecaria prevista dall’art. 77 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 non costituisce
atto dell’espropriazione forzata, ma va riferita ad una procedura alternativa all’esecuzione forzata
vera e propria» (S.U. n. 19667 del 18/09/2014); ne discende che tutte le azioni volte ad ottenere la
dichiarazione di nullità dell’iscrizione ipotecaria (e/o dell’iscrizione del fermo), che si assume
operata dall’agente della riscossione in mancanza dei relativi presupposti, non possono essere
qualificate come opposizioni agli atti esecutivi ai sensi dell’art. 617 c.p.c. e, costituendo ordinarie
azioni di accertamento negativo del credito, sfuggono ai termini perentori di decadenza previsti
dalla suddetta norma per la loro proposizione” ( cfr. Cass. ord. n. 4871/2021).
Si ritiene, pertanto, in via preliminare ammissibile l’azione volta all’accertamento della inesistenza
della pretesa impositiva conseguente all’annullamento delle cartelle esattoriali (“Nel merito:-
Accertare l'avvenuto annullamento delle cartelle esattoriali, oggetto dell'intimazione impugnata..”-
cfr. conclusioni atto introduttivo).
All’esito dell’istruttoria, la domanda di parte attrice appare parzialmente fondata e deve essere
accolta per le ragioni esposte a seguire.
Risulta per tabulas ed è incontestato che la cartella esattoriale omissis era stata annullata con
sentenza del Giudice di Pace di Roma datata 17.7.2014 e, quindi, prima dell’introduzione del
giudizio de quo, mentre la cartella esattoriale omissis è stata annullata con sentenza emessa dal
Tribunale di Roma, in data 25.10.2018.
Ne deriva che, a seguito dell’annullamento delle menzionate cartelle , la residua pretesa impositiva
è pari ad €. 3.504,98, ossia alla somma degli importi recati dalle cartelle esattoriali omissis.
Ne consegue l’illegittimità del preavviso e della iscrizione ipotecaria, per l’ importo di €
106.581,63, somma recata da cartelle esattoriali annullate, a fronte di una debenza pari ad €
3.504,98.
Non si ritiene sussistano, nel caso di specie, i requisiti richiesti dall’ art. 96 c.p.c. per l’
accoglimento della domanda di condanna per colpa grave, considerando che l’ipoteca è stata
iscritta sulla base di cartella esattoriale dal valore di €. 1.536,29, omissis e n. omissis dal valore di €
22,25, annullata con sentenza che non risultava ancora passata in giudicato.
Le spese di lite seguono la soccombenza e vengono liquidate in applicazione dei parametri stabiliti
con D.M. n. 37 del 8.3.2018, prendendo a riferimento il valore della causa: “da €. 52.001,00 a €
260.000” nello scaglione complessità “media” per la fase “studio” e “ bassa” per le fasi successive
( introduttiva e decisionale), e tenuto conto che non si è svolta la fase istruttoria.
PQM
Definitivamente pronunciando, ogni contraria e diversa istanza e deduzione disattesa: accoglie la
domanda; condanna la convenuta alla rifusione delle spese di giudizio che liquida per le varie fasi
processuali in €. 5.230,00 oltre rimborso forfettario, IVA e C.P.A , per compenso, ed €. 168,00 per
spese.
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